Allegato A

BANDO PER LA SELEZIONE DI PROGETTI DI VALORIZZAZIONE DEGLI ARCHIVI STORICI DEI PARTITI POLITICI, DEI MOVIMENTI POLITICI, DI PERSONALITÀ POLITICHE E DEI SINDACATI – 2021

A.1) RIFERIMENTI NORMATIVI:
- L.R. n. 26/2009 “Norme per la valorizzazione degli archivi storici dei partiti politici, dei movimenti politici, di personalità politiche e sindacali”
- L.R. 4/2010 Norme in materia di beni e attività culturali
- D.A. n. 9/2021 Piano triennale della cultura 2021/2023
- DGR. n. 775/2021 “Prime azioni relative al Programma annuale Cultura 2021”


A.2) OGGETTO:
La Regione Marche, sulla base delle indicazioni dettate dal Programma Triennale Cultura 2021/2023 approvato con D.A. n.9 del 20 aprile 2021 e dalle successive prime azioni relative al Programma Annuale Cultura 2021 approvato con DGR n.775 del 21/06/2021, intende provvedere, tramite il presente bando, alla concessione dei contributi finalizzati a sostenere progetti di recupero, riordino, inventariazione e digitalizzazione, nonché promozione/valorizzazione relativi ad archivi locali dei partiti politici, dei movimenti politici, di personalità politiche e dei sindacati che hanno operato nel territorio marchigiano, in applicazione dell’art. 2 della L.R. n. 26/2009.


A.3) SOGGETTI BENEFICIARI:
Possono presentare domanda Associazioni, Fondazioni o Enti senza scopo di lucro e con finalità esclusivamente culturali che hanno sede nella regione e svolgono attività di conservazione e valorizzazione del patrimonio documentale o bibliografico degli archivi indicati all’art. 1 della L.R. 26/2009. 


A.4) RISORSE FINANZIARIE
Lo stanziamento complessivo per l’esercizio finanziario 2021 è di € 30.000,00, per un importo complessivo per ciascun contributo non superiore a € 5.000,00 (bilancio regionale 2021-2023 annualità 2021).


A.5) TIPOLOGIE DI INTERVENTI AMMISSIBILI
Le attività di progetto, che dovranno essere realizzate e rendicontate entro il termine del 31.12.2021, dovranno presentare i suddetti requisiti:
· devono avere ad oggetto archivi riconosciuti “di interesse storico particolarmente importante”, ai sensi dell’art.10, comma 3 e dell’art.13 del D. Lgs 22 gennaio 2004 n.42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”;
· l’archivio storico oggetto di intervento deve essere pubblicamente fruibile.

Gli interventi ammessi al finanziamento sono relativi alle seguenti tipologie:
· azioni di recupero, riordino, inventariazione e digitalizzazione;
· salvaguardia conservativa; 
· incremento dell’accessibilità alla fruizione dei contenuti, quale azione di valorizzazione, con particolare riguardo alle nuove generazioni.

Gli interventi di cui sopra dovranno prevedere:
· l’impiego di personale tecnico-scientifico qualificato; 
· parere favorevole della Soprintendenza Archivistica delle Marche e Umbria (autorizzazione allo svolgimento dei lavori e collaudo finale); 
· cofinanziamento, almeno del 20%, del progetto da parte del soggetto proponente; 
· applicazione degli standard tecnici di settore; 
· azioni di diffusione dei risultati per garantire l’accessibilità su larga scala delle documentazioni dell’archivio.

Qualora il progetto preveda interventi in continuità con altri precedentemente effettuati, si chiede di riportare in sintesi quelli già effettuati e di dettagliare sia gli aspetti operativi legati alla fase progettuale per la quale si richiede il finanziamento sia la documentazione specifica oggetto dell’intervento.  

Possono beneficiare del sostegno di cui al presente articolo i progetti:
· realizzati e rendicontati nell’arco temporale di 12 mesi dal 01/01/2021 al 31/12/2021;
· con adeguata copertura finanziaria e quindi con un preventivo di spesa a pareggio computando il contributo regionale ammissibile;
· con autorizzazione di approvazione del progetto da parte della Soprintendenza archivistica per le Marche ad inizio lavori e con collaudo finale a conclusione degli stessi.

A.6) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La richiesta di contributo deve essere redatta utilizzando esclusivamente i moduli allegati al presente atto e di seguito elencati, compilati in ogni parte: 
· Allegato A1) Modello domanda di accesso al contributo
· Allegato A2) Scheda progetto intervento e prospetto economico
· Allegato B) Scheda sintetica del progetto per la valutazione, l’inclusione nella graduatoria di merito e la pubblicazione ai sensi dell’art. 27, comma 1 del D. Lgs. n. 33/2013

Ai suddetti moduli deve essere allegata la seguente documentazione: 
· relazione descrittiva del progetto, con relativo cronoprogramma delle azioni che si intendono realizzare dal 01/01/2021 al 31/12/2021;
· estremi della dichiarazione di interesse storico particolarmente importante dell’archivio;
· nulla osta allo svolgimento dei lavori rilasciato dalla Soprintendenza Archivistica dell’Umbria e delle Marche, se già ottenuto.
La domanda dovrà essere firmata digitalmente. Nel caso di firma autografa su documento cartaceo digitalizzato sarà necessario allegare alla domanda fotocopia del documento d’identità del legale rappresentante.

A.7) TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La suddetta domanda, predisposta in conformità alle indicazioni rese al precedente punto, dovrà essere inviata alla scrivente PF, obbligatoriamente, pena esclusione, da casella di posta elettronica certificata, all’indirizzo PEC  regione.marche.funzionebac@emarche.it, entro e non oltre il 15 settembre 2021. Non sarà ritenuta valida la domanda inviata da un indirizzo di posta elettronica non certificata. 
Nell’oggetto della P.E.C. dovrà essere indicata la dicitura: “L.R. n. 26/2009 - Bando per il sostegno di progetti relativi ad archivi politici annualità 2021”, nonché la denominazione del soggetto proponente ed il titolo del progetto candidato al finanziamento.
Si precisa che:
- la validità della trasmissione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal gestore di posta elettronica;
- nel caso di domanda presentata da parte di soggetti non esentati, ai sensi del DPR n.642/1972, la marca da bollo deve essere apposta in formato digitale oppure applicata/annullata sulla domanda cartacea scansionata.

A.8) INAMMISSIBILITA’ DELLA DOMANDA
La domanda verrà considerata inammissibile e conseguentemente esclusa dal contributo in parola nei seguenti casi:
1. domanda pervenuta alla scrivente PF oltre il termine di scadenza indicato;
2. domanda priva degli allegati richiesti;
3. richiesta presentata da soggetto non ricompreso fra quelli indicati nel paragrafo “Soggetti Beneficiari”;
4. progetti che prevedano attività non comprese tra quelle elencate alla tipologia di interventi ammissibili;
5. domanda inviata da un indirizzo di posta elettronica non certificato come indicato al precedente paragrafo.

A.9) ISTRUTTORIA PRELIMINARE, VALUTAZIONE E GRADUATORIA FINALE

1) Le domande presentate nei termini sono sottoposte ad un’istruttoria preliminare volta a stabilire la regolarità tecnica ed amministrativa dell’istanza e dei progetti e la loro ammissibilità.
2) I progetti ritenuti ammissibili sono collocati in una graduatoria di merito. Ai fini della selezione e valutazione delle domande viene costituito un gruppo di lavoro interno alla PF Beni ed Attività Culturali che esamina e valuta le singole proposte pervenute.
I progetti presentati saranno valutati in base ai seguenti aspetti qualitativi: 
1. coerenza con le finalità del bando 
2. chiarezza e precisione nell’esposizione degli obiettivi e dei contenuti 
3. qualità ed interesse dei contenuti culturali per la comunità marchigiana
4. eventuale collaborazione con altre realtà nella realizzazione del progetto
5. adeguatezza delle modalità e tecniche utilizzate nella fase di recupero e riordino dell’archivio 
6. accessibilità e valorizzazione dell’archivio 
7. pubblicazione on-line in siti o network o banche dati archivistiche e culturali di descrizioni, inventari, documenti ecc.
[bookmark: _GoBack]8. capacità di diffondere l’interesse per l’archivio presso un pubblico ampio, comprese le nuove generazioni 
9.esaustività della descrizione dei risultati attesi a fine progetto e delle ricadute desiderate dopo la conclusione del progetto 
10. congruità delle previsioni di spesa rispetto al programma di attività e del contributo richiesto
11. capacità organizzativa e realizzativa del soggetto proponente rispetto a progetti precedentemente presentati

A.10) ASSEGNAZIONE   DEL CONTRIBUTO

In esito alla valutazione è approvato l’elenco dei beneficiari in specifica graduatoria e assegnato il contributo che verrà erogato con le seguenti modalità: 
· il 50% a seguito della trasmissione alla Regione della comunicazione di avvio del progetto, comprensiva del parere favorevole della Soprintendenza Archivistica dell’Umbria e delle Marche;
· il restante 50%, a saldo nell’annualità 2021, sulla base della trasmissione alla Regione della relazione generale e della rendicontazione delle spese sottoscritta dal Legale Rappresentante, comprovante il completamento delle attività previste dal progetto, corredate dal collaudo finale della Soprintendenza Archivistica dell’Umbria e delle Marche.
Il contributo regionale massimo concedibile per ogni progetto, nei limiti delle risorse disponibili e secondo l’ordine in graduatoria, è di € 5.000,00 a copertura fino ad un massimo dell’80% delle spese con un cofinanziamento minimo da parte del soggetto proponente di almeno il 20%. 


A.11) RENDICONTO E AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE 
Il soggetto beneficiario presenta alla Regione Marche – P.F. Beni e Attività culturali adeguata documentazione consuntiva. Eventuali ritardi rispetto alla conclusione delle attività svolte inerenti il progetto dovranno essere adeguatamente motivati. 
Ogni consuntivo deve contenere la rendicontazione amministrativa composta da: 
- domanda di liquidazione saldo contenente dati anagrafici e fiscali del soggetto beneficiario e dati per la liquidazione contributo; 
- consuntivo delle spese sostenute, raffrontate alle spese stimate in fase di progetto, completo dei documenti di spesa quietanzati attestanti gli avvenuti pagamenti;
- prospetto delle entrate realizzate; 
- relazione tecnico-illustrativa delle attività svolte e degli obiettivi raggiunti
- collaudo finale rilasciato dalla Soprintendenza Archivistica dell’Umbria e delle Marche.

Limiti delle ammissibilità delle spese: 
· sono considerati ammissibili i costi specifici collegati direttamente all’esecuzione del progetto e che possono essere ad esso direttamente imputati. 
Rientrano tra i costi diretti ammissibili: 
· il costo del personale in rapporto al tempo dedicato al progetto; 
· il costo per materiali di conservazione;
· i costi per interventi tecnici (divulgazione e comunicazione anche on-line dei risultati del progetto, digitalizzazione, ecc….);
· l’imposta di valore aggiunto (IVA), ove non recuperabile.

Le spese ammissibili devono essere:
· direttamente sostenute dal soggetto beneficiario dell’intervento regionale
· necessarie all’attuazione del progetto e incluse nel bilancio preventivo allegato alla domanda di contributo;
· realmente sostenute nel periodo di esigibilità che va dal 1^ gennaio 2021 al 31/12/2021; 
· documentate attraverso atti di spesa tracciabili, da cui risulti chiaramente l’oggetto della prestazione, il suo importo, la sua pertinenza diretta all’attività finanziata.

Non sono considerate ammissibili spese sostenute in contanti e comunque non tracciabili.

A.12) OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI
I soggetti beneficiari, pena l’esclusione dal contributo, devono rispettare i seguenti obblighi: 
- impiegare il contributo assegnato per la realizzazione degli interventi proposti secondo le modalità indicate nel progetto presentato; 
- garantire che le spese dichiarate nella domanda di liquidazione del contributo siano reali e che le forniture, i prodotti e i servizi, siano conformi a quanto previsto in sede di approvazione del progetto e/o dell’eventuale variante in corso d’opera concessa e approvata;
- garantire che le spese rendicontate nella domanda di liquidazione del contributo non vengano presentate a rendicontazione anche per altri finanziamenti nazionali o comunitari o regionali o da privati; 
- apporre il logo della Regione Marche oppure la dicitura “Progetto sostenuto dalla Regione Marche – Assessorato alla Cultura” in tutti i supporti promozionali e di comunicazione che saranno realizzati nell’ambito del progetto, sia cartacei, sia digitali per le attività attuate in seguito alla concessione del contributo;
- trasmettere alla Regione Marche, PF Beni e Attività Culturali, una copia del materiale promozionale prodotto, esclusivamente in forma digitale;
- fornire eventuale ulteriore documentazione integrativa richiesta dalla Regione Marche – P.F. Beni e Attività Culturali entro e non oltre 30 giorni lavorativi dalla data della richiesta.
I soggetti che accettano il contributo acconsentono ad essere inclusi nell’elenco dei beneficiari della Regione Marche. Gli stessi soggetti si impegnano a fornire, su richiesta, tutte le informazioni necessarie ai fini della valutazione, del monitoraggio, del controllo e dell’eventuale impiego per attività promozionali effettuate dalla Regione.

A.13) RIDUZIONE E REVOCA DEL CONTRIBUTO

Si procederà alla riduzione parziale del contributo qualora dal rendiconto finanziario presentato risulti una spesa inferiore a quella preventivata, nel rispetto della percentuale di cofinanziamento.
Si procederà alla revoca per intero del contributo nel caso di mancata presentazione della documentazione richiesta ai fini della rendicontazione come indicato al punto precedente.

A.14) INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Con questa informativa la Regione Marche spiega come tratta i dati raccolti e quali sono i diritti riconosciuti all’interessato ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e del D.Lgs. 196/2003, in materia di protezione dei dati personali, così come modificato dal D.Lgs. 101/2018. 
Finalità del trattamento 
I dati forniti con i modelli del presente bando verranno trattati dalla Regione Marche per le finalità connesse al riconoscimento del contributo agli archivi politici e sindacali, previsto dalla L.R. 26/2009. 
Conferimento dei dati 
I dati personali richiesti (ad es. codice fiscale, coordinate IBAN ecc.) devono essere forniti obbligatoriamente per potersi avvalere degli effetti della disposizione in materia di erogazione del contributo. L’omissione e/o l’indicazione non veritiera di dati può far incorrere in sanzioni amministrative o, in alcuni casi, penali. 
Base giuridica 
La L.R. 26/2009 e la DGR 775/2021 prevedono la possibilità di sostenere progetti archivistici di interesse regionale. I dati personali indicati nei modelli previsti dal presente bando sono dunque trattati dalla Regione Marche nell'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento. 
Periodo di conservazione dei dati 
I dati saranno conservati per il tempo correlato alle predette finalità ovvero entro il maggior termine per la definizione di eventuali procedimenti giurisdizionali o per rispondere a richieste da parte dell’Autorità giudiziaria. 
Categorie di destinatari dei dati personali 
I dati personali non saranno oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario potranno essere comunicati: 
– a banche e Istituti di pagamento, che, ai sensi dell’articolo 114-sexies del decreto legislativo 30 settembre 1993, n. 385 (Testo unico bancario), prestano servizi di pagamento per poter verificare che il richiedente il contributo sia intestatario o cointestatario del conto su cui verrà erogato il contributo stesso;
 – ai soggetti cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria, ovvero per adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria; 
– ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili, ovvero alle persone autorizzate al trattamento dei dati personali che operano sotto l’autorità diretta del titolare o del responsabile; 
– ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora se la comunicazione si renderà necessaria per la tutela dell’Agenzia in sede giudiziaria, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati personali. 
Modalità del trattamento 
I dati personali saranno trattati anche con strumenti automatizzati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti. La Regione Marche attua idonee misure per garantire che i dati forniti vengano trattati in modo adeguato e conforme alle finalità per cui vengono gestiti; la Regione Marche impiega idonee misure di sicurezza, organizzative, tecniche e fisiche, per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o dall’utilizzo improprio o illegittimo. Il modello può essere consegnato da un soggetto delegato che tratterà i dati esclusivamente per la finalità di consegna del modello alla Regione Marche. 
Titolare del trattamento 
Titolare del trattamento dei dati personali è la Regione Marche, con sede ad Ancona in via Gentile da Fabriano n. 9. 
Responsabile del trattamento 
Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente della PF Beni e Attività culturali. 
Responsabile della protezione dei dati 
Il Responsabile della Protezione dei Dati è l’Avv. Paolo Costanzi, nominato con DGR 681/2018, il quale ha sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona, casella di posta elettronica: rpd@regione.marche.it.
Diritti dell’interessato 
L’interessato ha il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei dati forniti. Ha inoltre il diritto di chiedere, nelle forme previste dall’ordinamento, la rettifica dei dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti e di esercitare ogni altro diritto ai sensi degli articoli da 18 a 22 del Regolamento laddove applicabili. Tali diritti possono essere esercitati con richiesta indirizzata a: Regione Marche, via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona. Indirizzo di posta elettronica: rpd@regione.marche.it. Qualora l’interessato ritenga che il trattamento sia avvenuto in modo non conforme al Regolamento e al D.Lgs. 196/2003, potrà rivolgersi al Garante per la Protezione dei dati Personali, ai sensi dell’art. 77 del medesimo Regolamento. Ulteriori informazioni in ordine ai suoi diritti sulla protezione dei dati personali sono reperibili sul sito web del Garante per la Protezione dei Dati Personali all’indirizzo www.garanteprivacy.it.
STRUTTURA INCARICATA DELL’ESPLETAMENTO DELLE PROCEDURE
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